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“Se vuoi avere 
dona, se vuoi 
regnare servi”

  XXV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

(Anno B)
Vangelo di  Marco (9, 30 - 37)
Partiti di là, attraversava-

no la Galilea, ma egli non vo-
leva che alcuno lo sapesse. 
Insegnava infatti ai suoi di-
scepoli e diceva loro: “Il Fi-
glio dell’uomo viene conse-
gnato nelle mani degli uomi-
ni e lo uccideranno; ma, una 
volta ucciso, dopo tre giorni 
risorgerà”. Essi però non ca-
pivano queste parole e ave-
vano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quan-
do fu in casa, chiese loro: “Di 
che cosa stavate discutendo 
per la strada?”. Ed essi ta-
cevano. Per la strada infatti 
avevano discusso tra loro di  
chi fosse più grande. Sedu-
tosi, chiamò i Dodici e disse 
loro: “Se uno vuole essere il 
primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servitore di tutti”. E, pre-
so un bambino, lo pose in 
mezzo a loro e, abbraccian-
dolo, disse loro: “Chi acco-
glie uno solo di questi bam-
bini nel mio nome, accoglie 
me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi 
ha mandato”.

Il cammino del Vangelo se-
condo Marco con la pagina di 
domenica scorsa ha imbocca-
to decisa la strada verso Ge-
rusalemme; Gesù si immerge 
ancora di più nella condizione 
umana condividendone le do-
mande più cruciali, più scot-
tanti, quelle che più interro-
gano sul senso della vita, del 
nostro camminare, sul modo 
di stare al mondo. Quest’oggi 
per la seconda volta, sempre di 
fronte ai discepoli che hanno 
di nuovo accolto l’invito ad an-
dare dietro a lui, Gesù precisa 
il modo in cui sta salendo ver-
so Gerusalemme: il confronto 
con la morte che si affaccia nel-
la decisione di consegnarlo, di 
tradirlo non lo spinge a ‘salva-
re la propria vita’, ma a ‘perder-
la a causa del Vangelo’, del Re-
gno di Dio: Gesù si consegna 
a chi lo rifiuta per continuare 
ad essere la rivelazione di Dio 
come amore incondizionato. E 
i discepoli - e al loro seguito 
anche noi - fanno fatica ad in-
tendere questa Parola, ma - a 
differenza della volta scorsa - 
non si interrogano, si chiudo-
no nel silenzio.

È Gesù ancora una volta ad 
andare loro incontro aiutando-
li a dare voce alle loro resisten-
ze e incomprensioni di fronte 
alla sua Parola per intuire in-
sieme vie percorribili di disce-
polato; e queste resistenze dei 
discepoli Gesù le descrive co-
sì: il desiderio di essere il più 
grande, di essere il primo, di 
primeggiare nell’avere, nel po-
tere e nell’apparire.

Gesù sa che ognuno vuole e 
deve realizzarsi, e chi vi rinun-
cia, rinuncia a vivere, a sogna-
re, ad alzarsi ogni mattina: per 
questo suggerisce ai discepoli e 
a noi nuovi criteri: alla brama 
di avere, potere e apparire so-
stituisce il desiderio di servire 
e accogliere il piccolo. Questo 
è il volto di Dio che Gesù vive 
sulla sua pelle: non afferma se 
stesso a spese dell’altro, ma lo 
serve; non spoglia l’altro della 
sua ricchezza, della sua digni-
tà, ma lo accoglie, gli fa spazio 
perché possa essere con lui pie-
namente uomo!

Pra d’Mill - “Sono anco-
ra un po’ incredulo e confuso, 
dopo che sono stato nomina-
to priore del Monastero Domi-
nus Tecum di Bagnolo”: sorri-
de il giovane fratel Emanuele 
Marigliano, dopo che è stato 
eletto successore di padre Ce-
sare Falletti, che lascia il prio-
rato per raggiunti limiti di età. 

Fratel Emanuele ha 38 an-
ni e arriva da Roma. Ha un ba-
cellierato in Teologia alla Gre-
goriana e una laurea in Lette-
re. Si trova nel Monastero ci-
stercense (dove oggi ci sono 14 
religiosi) che sorge nella valle 
dell’Infernotto dal 2006. 

Fratel Emanuele, si aspet-
tava questa nomina?

Essere priore del Monastero 
è un servizio che si fa ai fratelli 
monaci cistercensi. padre Ce-
sare ha creato la nostra real-
tà monastica ed è sicuramente 
una figura carismatica, il pri-
ore è una figura che deve rap-
presentare il volto della comu-
nità più che la singola perso-
na. Spero di essere all’altezza 
del compito che mi è stato af-
fidato, per prendermi cura dei 
miei fratelli.

Il suo stato d’animo a 
qualche giorno dell’elezio-
ne, avvenuta il 7 settembre?

È un compito che mi dà un 
certo senso di timore, dovrò 
ascoltare molto i miei fratelli 
ma ho anche fiducia di poter-
cela fare, con l’aiuto di Dio e il 
loro sostegno.

La sua prima volta a Pra d’ 
Mill?

Ero arrivato qui nel 1997 
per una settimana di esercizi 
spirituali. E con la curiosità di 

conoscere padre Cesare, zio di 
una mia amica di Roma. Ho 
capito che questo è un luogo 
di Dio, un luogo di preghiera. 
Posso dire che qui ho trovato 
il Signore, io allora ero in Se-
minario, poi con il tempo ho 
maturato la decisione e la pre-
ghiera mi ha aiutato a capire 
quale era il disegno del Signo-
re su di me. Occorre continua-
re a crescere nell’amore verso 
i fratelli e continuare a volerci 
bene, qui oggi è così (ma non 
è poi così scontato!). La nostra 
comunità crede in Dio e in Dio 
si ritrova.

Padre Cesare sovente ama 
sottolineare che “vengono 
in tanti in questa valle a cer-
care Dio, anche se non san-
no nominarlo. Persone di 
tutte le età, preti, laici, uo-
mini e donne, impegnati e 
non. A volte non lo sanno, 
ma sono alla ricerca di Dio, 
della bellezza del suo vol-
to sorridente e accogliente, 
misericordioso e stimolante 
verso la pienezza della vita”. 
Lei condivide questo pensie-
ro?

Sì, certamente. Tante donne 
e tanti uomini sono alla ricer-

ca. San Benedetto ci ricorda 
che “quando si accoglie, si ac-
coglie Cristo”. È il Signore che 
ci visita nella persona che arri-
va a bussare alla nostra porta, 
che qui può ritrovare se stes-
so e ritrovare Dio, a volte sen-
za chiamarlo per nome. Dio 
si manifesta nella vita di cia-
scuno. E ho notato che anche 
chi non è credente, resta colpi-
to dalla pace e dall’armonia di 
Pra d’ Mill.

Il mondo di oggi come lo 
vede?

Da una parte, lo vedo in me 
e nei miei fratelli monaci, che 
facciamo parte del mondo. 
Noi non siamo “lontani”, sia-
mo con i piedi per terra e con 
lo sguardo rivolto verso Dio. 
Capiamo le difficoltà di chi ar-
riva, le croci pesanti che qual-
cuno deve portare: io spero di 
avere sempre un cuore sensi-
bile ed aperto agli altri. Tutti 
quanti, noi monaci compresi, 
sperimentiamo fatiche e gio-
ie. Non dobbiamo essere indif-
ferenti alle fatiche delle nostre 
sorelle e dei nostri fratelli, io lo 
credo fermamente, sennò sia-
mo dei falliti.

Fratel Emanuele, lei è feli-

ce della scelta di vita che ha 
fatto?

Sì, certamente! Dico grazie 
e non rimpiango nulla.

Quando è stato eletto, pa-
dre Cesare Falletti cosa le 
ha detto?

“Fidati di Dio”.
E padre Cesare lascerà il 

Monastero?
Sì, perché lo prescrivono an-

che le nostre regole: il vecchio 
priore lascia il monastero per 
un certo periodo e poi ritor-
na. padre Cesare per qualche 
tempo sarà a Roma, nella no-
stra Casa generalizia. Poi fa-
rà ritorno a Pra d’ Mill, perché 
lui fa parte della nostra comu-
nità e noi ci teniamo tutti che 
lui sia con noi. E senza le in-
combenze del priorato, riusci-
rà ancora ad aiutare tanti e a 
darci i suoi consigli preziosi.

Dopo che è diventato prio-
re, i suoi genitori e i suoi fa-
miliari li ha sentiti?

No, non ho avuto tempo, in 
questi giorni intensi e impe-
gnativi. Ma credo che l’abbia-
no saputo.

Fratel Emanuele e i monaci 
cistercensi di Pra d’ Mill  invi-
tano “alla Santa Messa che ce-
lebreremo con il nostro vesco-
vo Giuseppe Guerrini dome-
nica 20 settembre alle 15.30. 
Seguirà poi un concerto stru-
mentale con musiche di Franz 
Schubert”.

Per molti sarà anche l’occa-
sione di salutare e dire un ar-
rivederci a padre Cesare, e rin-
graziarlo per tutto il bene che 
ha seminato a piene mani in 
questi vent’anni.

Alberto Burzio

Per giovani coppie
LIRETTA (MONTEMALE) - Dome-
nica 20 settembre: quarto in-
contro per giovani coppie e fi-
danzati. Ritrovo alle ore 9. Me-
ditazione di Angelo Fracchia 
su: ‘Una casa fondata sulla 
roccia’. Per info: 380 5102568.

Settimana comunitaria
CUNEO - A ‘La Sorgente’ (via 
Bertano 19), Settimana Co-
munitaria (dal lunedì 21 al-
la domenica 27 settembre)  
per i giovani che iniziano la 
4° superiore fino ai primi an-
ni dell’università. È possibile 
partecipare pur mantenendo 
gli impegni di studio e di lavo-
ro. In ottobre ripartirà il sole a 
mezzanotte (sabato 17 ottobre 
dalle 20.45 alle 0.30) con don 
Derio Olivero. Per informazio-
ni: suor Grazia 338.7109430.

Telefono amico
CUNEO - 0171.693332. Un 
servizio prezioso per chi ha 
bisogno di raccontare le pro-
prie fatiche e sentirsi ascolta-
to. Risponde ogni giorno feria-
le con un operatore dalle 18 al-
le 19,30, e nelle altre ore con il 
messaggio incoraggiante e se-
reno di Voce amica. Così sa-
rà possibile avere un colloquio 
nei momenti di solitudine o 
di sconforto con chi manter-
rà strettamente il segreto e l’a-
nonimato. “Le persone che si 
rivolgono a noi - dice una vo-
lontaria - lo fanno con gran-
de fiducia perché sanno di po-
ter trovare orecchi capaci di 
ascoltare senza giudicare”.

Esercizi spirituali 
BOCCA DI MAGRA - Esercizi 
ignaziani per laici con padre 
Manino, al Monastero di  San-
ta Croce (SP) da mercoledì 7 
sera, a domenica 11 ottobre. 
Telefonare al 334 7120302.

 di  don Mariano Bernardi
totomarians@gmail.com

Parla il successore di padre Cesare Falletti, nel Monastero Dominus Tecum di Pra d’Mill

Priore per servire i monaci
“Spero di avere sempre un cuore aperto agli altri, in particolare verso chi fatica” 

VIANDANTI
 di Carlo Vallati

Una grandinata 
in Monferrato
Un tempo la fede era tal-

mente presente nella vita 
contadina che nulla acca-
deva fuori dello sguardo di 
Dio. Ogni aspetto dell’esi-
stenza  era posto in relazio-
ne alla vita di fede. Nell’at-
tività contadina, se vive-
vi nella bontà, Dio era “co-
stretto” a non lasciare gran-
dinare. Se arrivava la gran-
dine è perché c’erano dei 
peccati, personali o dell’in-
tero paese, forse perché 
qualcuno aveva lavorato di 
domenica. Il priore del mo-
nastero di Bose, Enzo Bian-
chi, racconta di un povero 
contadino che tutte le mat-
tine andava a Messa, e ve-
dere un uomo alla Messa 
quotidiana era cosa rara un 
tempo (probabilmente an-
che oggi). Venne un giorno 
una grandinata che gli por-
tò via tutto. Vedere le viti 
pelate al posto del verde di 
una collina, dev’essere stato 
uno spettacolo simile alla 
devastazione di una guerra. 
Quest’uomo, nella sua fe-
de, prese un crocifisso dal-
la parete, lo attaccò ad un 
cordino e lo fece trascinare 
in mezzo ai filari dicendo: 
“Guarda cosa mi hai fatto”. 
Una bestemmia forse, nel 
dramma di un uomo che si 
domandava: “Perché?”.

In ricordo di don 
Costanzo Marino

Il 17 settembre ricorre il 
13° anniversario del ritor-
no al Padre di don Costan-
zo Marino.

Ci troveremo a pregare 
sabato 19 settembre 2015 
alle ore 17,30 nella parroc-
chia di S. Maria in Cuneo, 
sabato 19 settembre 2015 
alle ore 17 nella parroc-
chia dei Tetti di Dronero.

I monaci del Monastero di Pra d’Mill, sopra Bagnolo Piemonte,  e a destra fratel Emanuel Marigliano con padre Cesare Falletti.

Rinviato il corso 
di don Giovanni Giordano
Cuneo - Il corso di don Giovanni Giordano sul libro 

dell’Apocalisse che avrebbe dovuto iniziare domenica 11 ot-
tobre (nella Chiesa del Sacro Cuore), viene posticipato per 
esigenze del relatore. La ripresa di tale percorso verrà segna-
lata tempestivamente su questo stesso giornale.

Don Paolo al Cuore Immacolato e don Denys a Madonna dell’Olmo e San Pio X

Nuovi incarichi per due giovani preti
Cuneo - Don Paolo Revel-

lo, 34 anni, originario di Cu-
neo, ordinato sacerdote l’11 
febbraio del 2007, prima vica-
rio parrocchiale a Caraglio e 
da un anno al Sacro Cuore di 
Gesù in Cuneo, è stato trasfe-
rito alla parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria in Cu-
neo, dove risiederà come col-
laboratore pastorale, men-
tre completa gli studi in teolo-
gia pastorale presso la Pontifi-
ca Università Salesiana di To-
rino.

Don Denys Revello, 40 an-
ni, sacerdote dell’Istituto Mis-
sioni Consolata per un trien-
nio in servizio nella diocesi di 
Cuneo, è stato nominato vica-
rio parrocchiale delle parroc-
chie di Madonna dell’Olmo e 
di San Pio X - Cerialdo in Cu-
neo.

don Denys Revellodon Paolo Revello

Don Denys, nativo di Roata 
Rossi, è stato ordinato presbi-
tero il 23 ottobre del 2010 a 
Cuneo. Ha studiato filosofia a 

Fossano, teologia a Roma e la 
licenza in teologia in Spagna.  
Per tre anni è stato missiona-
rio in Etiopia.

APPUNTAMENTI

IL VANGELO
DELLA DOMENICA
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“Se vuoi avere 
dona, se vuoi 
regnare servi”

  XXV DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

(Anno B)
Vangelo di  Marco (9, 30 - 37)
Partiti di là, attraversava-

no la Galilea, ma egli non vo-
leva che alcuno lo sapesse. 
Insegnava infatti ai suoi di-
scepoli e diceva loro: “Il Fi-
glio dell’uomo viene conse-
gnato nelle mani degli uomi-
ni e lo uccideranno; ma, una 
volta ucciso, dopo tre giorni 
risorgerà”. Essi però non ca-
pivano queste parole e ave-
vano timore di interrogarlo. 
Giunsero a Cafàrnao. Quan-
do fu in casa, chiese loro: “Di 
che cosa stavate discutendo 
per la strada?”. Ed essi ta-
cevano. Per la strada infatti 
avevano discusso tra loro di  
chi fosse più grande. Sedu-
tosi, chiamò i Dodici e disse 
loro: “Se uno vuole essere il 
primo, sia l’ultimo di tutti e 
il servitore di tutti”. E, pre-
so un bambino, lo pose in 
mezzo a loro e, abbraccian-
dolo, disse loro: “Chi acco-
glie uno solo di questi bam-
bini nel mio nome, accoglie 
me; e chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi 
ha mandato”.

Il cammino del Vangelo se-
condo Marco con la pagina di 
domenica scorsa ha imbocca-
to decisa la strada verso Ge-
rusalemme; Gesù si immerge 
ancora di più nella condizione 
umana condividendone le do-
mande più cruciali, più scot-
tanti, quelle che più interro-
gano sul senso della vita, del 
nostro camminare, sul modo 
di stare al mondo. Quest’oggi 
per la seconda volta, sempre di 
fronte ai discepoli che hanno 
di nuovo accolto l’invito ad an-
dare dietro a lui, Gesù precisa 
il modo in cui sta salendo ver-
so Gerusalemme: il confronto 
con la morte che si affaccia nel-
la decisione di consegnarlo, di 
tradirlo non lo spinge a ‘salva-
re la propria vita’, ma a ‘perder-
la a causa del Vangelo’, del Re-
gno di Dio: Gesù si consegna 
a chi lo rifiuta per continuare 
ad essere la rivelazione di Dio 
come amore incondizionato. E 
i discepoli - e al loro seguito 
anche noi - fanno fatica ad in-
tendere questa Parola, ma - a 
differenza della volta scorsa - 
non si interrogano, si chiudo-
no nel silenzio.

È Gesù ancora una volta ad 
andare loro incontro aiutando-
li a dare voce alle loro resisten-
ze e incomprensioni di fronte 
alla sua Parola per intuire in-
sieme vie percorribili di disce-
polato; e queste resistenze dei 
discepoli Gesù le descrive co-
sì: il desiderio di essere il più 
grande, di essere il primo, di 
primeggiare nell’avere, nel po-
tere e nell’apparire.

Gesù sa che ognuno vuole e 
deve realizzarsi, e chi vi rinun-
cia, rinuncia a vivere, a sogna-
re, ad alzarsi ogni mattina: per 
questo suggerisce ai discepoli e 
a noi nuovi criteri: alla brama 
di avere, potere e apparire so-
stituisce il desiderio di servire 
e accogliere il piccolo. Questo 
è il volto di Dio che Gesù vive 
sulla sua pelle: non afferma se 
stesso a spese dell’altro, ma lo 
serve; non spoglia l’altro della 
sua ricchezza, della sua digni-
tà, ma lo accoglie, gli fa spazio 
perché possa essere con lui pie-
namente uomo!

Pra d’Mill - “Sono anco-
ra un po’ incredulo e confuso, 
dopo che sono stato nomina-
to priore del Monastero Domi-
nus Tecum di Bagnolo”: sorri-
de il giovane fratel Emanuele 
Marigliano, dopo che è stato 
eletto successore di padre Ce-
sare Falletti, che lascia il prio-
rato per raggiunti limiti di età. 

Fratel Emanuele ha 38 an-
ni e arriva da Roma. Ha un ba-
cellierato in Teologia alla Gre-
goriana e una laurea in Lette-
re. Si trova nel Monastero ci-
stercense (dove oggi ci sono 14 
religiosi) che sorge nella valle 
dell’Infernotto dal 2006. 

Fratel Emanuele, si aspet-
tava questa nomina?

Essere priore del Monastero 
è un servizio che si fa ai fratelli 
monaci cistercensi. padre Ce-
sare ha creato la nostra real-
tà monastica ed è sicuramente 
una figura carismatica, il pri-
ore è una figura che deve rap-
presentare il volto della comu-
nità più che la singola perso-
na. Spero di essere all’altezza 
del compito che mi è stato af-
fidato, per prendermi cura dei 
miei fratelli.

Il suo stato d’animo a 
qualche giorno dell’elezio-
ne, avvenuta il 7 settembre?

È un compito che mi dà un 
certo senso di timore, dovrò 
ascoltare molto i miei fratelli 
ma ho anche fiducia di poter-
cela fare, con l’aiuto di Dio e il 
loro sostegno.

La sua prima volta a Pra d’ 
Mill?

Ero arrivato qui nel 1997 
per una settimana di esercizi 
spirituali. E con la curiosità di 

conoscere padre Cesare, zio di 
una mia amica di Roma. Ho 
capito che questo è un luogo 
di Dio, un luogo di preghiera. 
Posso dire che qui ho trovato 
il Signore, io allora ero in Se-
minario, poi con il tempo ho 
maturato la decisione e la pre-
ghiera mi ha aiutato a capire 
quale era il disegno del Signo-
re su di me. Occorre continua-
re a crescere nell’amore verso 
i fratelli e continuare a volerci 
bene, qui oggi è così (ma non 
è poi così scontato!). La nostra 
comunità crede in Dio e in Dio 
si ritrova.

Padre Cesare sovente ama 
sottolineare che “vengono 
in tanti in questa valle a cer-
care Dio, anche se non san-
no nominarlo. Persone di 
tutte le età, preti, laici, uo-
mini e donne, impegnati e 
non. A volte non lo sanno, 
ma sono alla ricerca di Dio, 
della bellezza del suo vol-
to sorridente e accogliente, 
misericordioso e stimolante 
verso la pienezza della vita”. 
Lei condivide questo pensie-
ro?

Sì, certamente. Tante donne 
e tanti uomini sono alla ricer-

ca. San Benedetto ci ricorda 
che “quando si accoglie, si ac-
coglie Cristo”. È il Signore che 
ci visita nella persona che arri-
va a bussare alla nostra porta, 
che qui può ritrovare se stes-
so e ritrovare Dio, a volte sen-
za chiamarlo per nome. Dio 
si manifesta nella vita di cia-
scuno. E ho notato che anche 
chi non è credente, resta colpi-
to dalla pace e dall’armonia di 
Pra d’ Mill.

Il mondo di oggi come lo 
vede?

Da una parte, lo vedo in me 
e nei miei fratelli monaci, che 
facciamo parte del mondo. 
Noi non siamo “lontani”, sia-
mo con i piedi per terra e con 
lo sguardo rivolto verso Dio. 
Capiamo le difficoltà di chi ar-
riva, le croci pesanti che qual-
cuno deve portare: io spero di 
avere sempre un cuore sensi-
bile ed aperto agli altri. Tutti 
quanti, noi monaci compresi, 
sperimentiamo fatiche e gio-
ie. Non dobbiamo essere indif-
ferenti alle fatiche delle nostre 
sorelle e dei nostri fratelli, io lo 
credo fermamente, sennò sia-
mo dei falliti.

Fratel Emanuele, lei è feli-

ce della scelta di vita che ha 
fatto?

Sì, certamente! Dico grazie 
e non rimpiango nulla.

Quando è stato eletto, pa-
dre Cesare Falletti cosa le 
ha detto?

“Fidati di Dio”.
E padre Cesare lascerà il 

Monastero?
Sì, perché lo prescrivono an-

che le nostre regole: il vecchio 
priore lascia il monastero per 
un certo periodo e poi ritor-
na. padre Cesare per qualche 
tempo sarà a Roma, nella no-
stra Casa generalizia. Poi fa-
rà ritorno a Pra d’ Mill, perché 
lui fa parte della nostra comu-
nità e noi ci teniamo tutti che 
lui sia con noi. E senza le in-
combenze del priorato, riusci-
rà ancora ad aiutare tanti e a 
darci i suoi consigli preziosi.

Dopo che è diventato prio-
re, i suoi genitori e i suoi fa-
miliari li ha sentiti?

No, non ho avuto tempo, in 
questi giorni intensi e impe-
gnativi. Ma credo che l’abbia-
no saputo.

Fratel Emanuele e i monaci 
cistercensi di Pra d’ Mill  invi-
tano “alla Santa Messa che ce-
lebreremo con il nostro vesco-
vo Giuseppe Guerrini dome-
nica 20 settembre alle 15.30. 
Seguirà poi un concerto stru-
mentale con musiche di Franz 
Schubert”.

Per molti sarà anche l’occa-
sione di salutare e dire un ar-
rivederci a padre Cesare, e rin-
graziarlo per tutto il bene che 
ha seminato a piene mani in 
questi vent’anni.

Alberto Burzio

Per giovani coppie
LIRETTA (MONTEMALE) - Dome-
nica 20 settembre: quarto in-
contro per giovani coppie e fi-
danzati. Ritrovo alle ore 9. Me-
ditazione di Angelo Fracchia 
su: ‘Una casa fondata sulla 
roccia’. Per info: 380 5102568.

Settimana comunitaria
CUNEO - A ‘La Sorgente’ (via 
Bertano 19), Settimana Co-
munitaria (dal lunedì 21 al-
la domenica 27 settembre)  
per i giovani che iniziano la 
4° superiore fino ai primi an-
ni dell’università. È possibile 
partecipare pur mantenendo 
gli impegni di studio e di lavo-
ro. In ottobre ripartirà il sole a 
mezzanotte (sabato 17 ottobre 
dalle 20.45 alle 0.30) con don 
Derio Olivero. Per informazio-
ni: suor Grazia 338.7109430.

Telefono amico
CUNEO - 0171.693332. Un 
servizio prezioso per chi ha 
bisogno di raccontare le pro-
prie fatiche e sentirsi ascolta-
to. Risponde ogni giorno feria-
le con un operatore dalle 18 al-
le 19,30, e nelle altre ore con il 
messaggio incoraggiante e se-
reno di Voce amica. Così sa-
rà possibile avere un colloquio 
nei momenti di solitudine o 
di sconforto con chi manter-
rà strettamente il segreto e l’a-
nonimato. “Le persone che si 
rivolgono a noi - dice una vo-
lontaria - lo fanno con gran-
de fiducia perché sanno di po-
ter trovare orecchi capaci di 
ascoltare senza giudicare”.

Esercizi spirituali 
BOCCA DI MAGRA - Esercizi 
ignaziani per laici con padre 
Manino, al Monastero di  San-
ta Croce (SP) da mercoledì 7 
sera, a domenica 11 ottobre. 
Telefonare al 334 7120302.

 di  don Mariano Bernardi
totomarians@gmail.com

Parla il successore di padre Cesare Falletti, nel Monastero Dominus Tecum di Pra d’Mill

Priore per servire i monaci
“Spero di avere sempre un cuore aperto agli altri, in particolare verso chi fatica” 

VIANDANTI
 di Carlo Vallati

Una grandinata 
in Monferrato
Un tempo la fede era tal-

mente presente nella vita 
contadina che nulla acca-
deva fuori dello sguardo di 
Dio. Ogni aspetto dell’esi-
stenza  era posto in relazio-
ne alla vita di fede. Nell’at-
tività contadina, se vive-
vi nella bontà, Dio era “co-
stretto” a non lasciare gran-
dinare. Se arrivava la gran-
dine è perché c’erano dei 
peccati, personali o dell’in-
tero paese, forse perché 
qualcuno aveva lavorato di 
domenica. Il priore del mo-
nastero di Bose, Enzo Bian-
chi, racconta di un povero 
contadino che tutte le mat-
tine andava a Messa, e ve-
dere un uomo alla Messa 
quotidiana era cosa rara un 
tempo (probabilmente an-
che oggi). Venne un giorno 
una grandinata che gli por-
tò via tutto. Vedere le viti 
pelate al posto del verde di 
una collina, dev’essere stato 
uno spettacolo simile alla 
devastazione di una guerra. 
Quest’uomo, nella sua fe-
de, prese un crocifisso dal-
la parete, lo attaccò ad un 
cordino e lo fece trascinare 
in mezzo ai filari dicendo: 
“Guarda cosa mi hai fatto”. 
Una bestemmia forse, nel 
dramma di un uomo che si 
domandava: “Perché?”.

In ricordo di don 
Costanzo Marino

Il 17 settembre ricorre il 
13° anniversario del ritor-
no al Padre di don Costan-
zo Marino.

Ci troveremo a pregare 
sabato 19 settembre 2015 
alle ore 17,30 nella parroc-
chia di S. Maria in Cuneo, 
sabato 19 settembre 2015 
alle ore 17 nella parroc-
chia dei Tetti di Dronero.

I monaci del Monastero di Pra d’Mill, sopra Bagnolo Piemonte,  e a destra fratel Emanuel Marigliano con padre Cesare Falletti.

Rinviato il corso 
di don Giovanni Giordano
Cuneo - Il corso di don Giovanni Giordano sul libro 

dell’Apocalisse che avrebbe dovuto iniziare domenica 11 ot-
tobre (nella Chiesa del Sacro Cuore), viene posticipato per 
esigenze del relatore. La ripresa di tale percorso verrà segna-
lata tempestivamente su questo stesso giornale.

Don Paolo al Cuore Immacolato e don Denys a Madonna dell’Olmo e San Pio X

Nuovi incarichi per due giovani preti
Cuneo - Don Paolo Revel-

lo, 34 anni, originario di Cu-
neo, ordinato sacerdote l’11 
febbraio del 2007, prima vica-
rio parrocchiale a Caraglio e 
da un anno al Sacro Cuore di 
Gesù in Cuneo, è stato trasfe-
rito alla parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria in Cu-
neo, dove risiederà come col-
laboratore pastorale, men-
tre completa gli studi in teolo-
gia pastorale presso la Pontifi-
ca Università Salesiana di To-
rino.

Don Denys Revello, 40 an-
ni, sacerdote dell’Istituto Mis-
sioni Consolata per un trien-
nio in servizio nella diocesi di 
Cuneo, è stato nominato vica-
rio parrocchiale delle parroc-
chie di Madonna dell’Olmo e 
di San Pio X - Cerialdo in Cu-
neo.

don Denys Revellodon Paolo Revello

Don Denys, nativo di Roata 
Rossi, è stato ordinato presbi-
tero il 23 ottobre del 2010 a 
Cuneo. Ha studiato filosofia a 

Fossano, teologia a Roma e la 
licenza in teologia in Spagna.  
Per tre anni è stato missiona-
rio in Etiopia.

APPUNTAMENTI

IL VANGELO
DELLA DOMENICA


